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RIVISTA POLITICA 


Continuano le trattative dei gruppi della 
‘maggioranza col Ministero. 

Iotanto il nuovo giornale l' Avvenire, 
organo del gruppo Cairoli, dice che « il 
paese rifugge dalle combinazioni ordite 
nel silenzio e nelle tenebre ; che non esi- 
stendo corruzioni nè immoralità, certa- 
mente la condiscenza all’ imperizia ed al- 
l’arbitrio sono il risultato di due anni di 
‘manipolazione sotterranea, » 

Sono belle e rutonde frasi, ma i fatti 
ci hanno mostrato qual fede debba loro 
accordarsi. Sta il fatto che l’onor. Crispi 
ha convocato una nuova riunione dei dis- 
sidenti e che l'on. Zanardelli non è certo 
andato a Roma perchè le trattative siano 
rotte! 

Parendo difficile concordare i dissidenti 
per amore, si tenta dominarli colla paura 
agitando loro inoanzi lo spauracchio della 
destra: infatti telegrafano alla Ragione: 

< Influeoze segrete, a cui non è certo 
estranea D. Laura Minghetti, cercano scal- 
zare il Ministero di sinistra. 

Il partito ha dovere di vigilare. » 

Vigilanza inutile, spauracchi, ripetiamo; 
poichè la destra noo può e non deve oggi 
avere alcuna velleità di governo. E meglio 
molto sarebbe che il partito invigilasse il 
ministero che è sua emanazione @ lo ri- 
chiamasse una volta al suo dovere, al suo 
programma, 

Il tanto aspettato discorso di Bismarck 
ci era ieri riassunto dal telegrafo, ma non 
ci apprende per verità uulla di nuovo. Il 
cancelliere germanico ha cominciato a di- 
re che le stipulazioni di pace non toccano 
gl’ioteressi della Germania, e che perciò 
non v'è alcuna ragione per questa di cam- 
biare la sua attitudine. Ora è stata preci- 
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SALVATORE FARINA 


UN UOMO FELICE 


(Continuazione vedi N. 43) 
IL 


.Il signor Tallivi scese le scale a preci 
pizio, e si gettò nelle nostre braccia pri- 
uma ancora che avessimo avuto il lempo 
di varcare la soglia della casa color di 
rosa. Nelle nosire braccia non è un modo 
di dire iperbolico, perchè |’ ex-baritono, 
buttando ciecamente la mano diritta sul 
costato sinistro di Antonio e la mano mao- 
<a sol mio costato diritto e premendoci 
l'un contro l’allro e premendosi egli stesso 
contro di noi, trovò modo di abbracciarci 
tutti e due in un tempo. Era un quadro 


samente questa attitudine, che ha finora 
impedito la formazione delle alleanze. Quan- 
to alla parte d'influenza che la Germania 
può esercitare sulle altre potenze, il can- 
celliere non ha creduto di dover dare spie- 
gazioni. Egli si oppose energicamente a 
coloro che chiedevano un intervento della 
Germapia, dichiarando che questa doveva 
fare la parte di conciliatrice, ma non quella 
di arbitra, 


Salla probabilità di pace e di guerra, il 
prineipe di Bismark disse che non crede- 
va che possa scoppiare la guerra, perché 
le Potenze che si opponessero alla Russia 
avrebbero la responsabilità dell’ eredità 
turca. É un argomento che ricorda il 
ghigao di Mefistofele. Disse che il timore 
sollevato per la libertà degli Stretti non è 
reale; si scusò di non fare una dichiara- 
zione più esplicita e più particolareggiata 
perchè aveva ricevati i documenti solo la 
mattina ; però mapifestò la sua speranza 
nella riunione della Conferenza europea, 
ed anzi disse che sperava che si sarebbe 
radanata prima della metà di marzo. 

Rispondendo poi a Windhorst, il quale 
disse che la Germania aveva ingannato 
l’Austria, il principe dichiarò tra gli ap- 
plausi della Camera che i rapporti che 
legavano l’Austria e la Germania erano 
di « mutua fiducia e sincerità. » 

Io sostanza il discorso di Bismarck ri- 
rivela la buona intenzione di risparmiare 
imbarazzi alla Russia, ed è certo che la 
dichiarazione così esplicita che le stipu- 
lazioni di pace non toccano gl’ interessi 
della Germania non solo, ma che alcune 
di esse, come quella sulla libertà degli 
Stretti, sollevarono timori che il principe 
credette di dover dichiarare non reali, è 
una prova di più che la Germania vuole 
continuare a render alla Russia ji buoni 
servigi che le ha resi sinora. 
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che avrebbe tentato un pittore fiammingo. 
< Bravissimo il mio Antonio, bravissimo 
anche il signore... brav:ssimi... bravissimi ! 
Non potete credere il piacere che mi date; 
il primo quartale toccato per la mia pri- 
ma scrittura non mi ha fatto così lieto! 
Il suo volto era veramente illuminato 
a giorno, ed i suoi occhi mandavano ba- 
gliori. Peosavo che egli cedeva con Iroppo 
abbandono alla febbre della giora, la quale 
è la più acre nemica della vera felicità 
Ci fe’ entrare nel suo appartamento ; 
due stanze in tulto, arredate con una sce- 
Dica parsimonia di molto buon gusto; nel 
salotto si vedevano parecchie di quelle e- 
normi sedie ad alto schienale, che fre- 
queatano il palcoscenico di tutti i teatri 
dell’orbe terraqueo ; nel Mezzo ana tavola 
reltaogolare con un gra tappeto che ne 
copriva le gambe, da un lato una cénsole 
e dall’opposto lato un pianoforte; la sola 
differenza tra il salotto deli’ ex-baritono, 
ed una sala riccamente addobbata con 
due porte laterali, era che în fondo in- 
vece d'un’alira porta si vedeva un cami- 
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Quanto alle trattative di pace diretta, 
che si sono aperte ad Adrianopoli, fra gli 
incaricati di Russia e quelli della Porta, 
pare che la conclusione ne sia più lon- 
tana che mai, e che da un momento al- 
l’allro siano insorte grandi difficoltà. Sia- 
mo coriosissimi di sapere di qual natura Î 
sieno queste difficoltà, e se sono difficoltà | 
turche od inglesi. Accettiamo però il bene | 
in mancanza del meglio, e secondo l'opi-{,kc 
nione nostra è già un bene se i russi, | 
come venne annuaziato, consentirono ad 
abbandonare la posizione di Senidié, che 
aveano già occupata, e se gl'inglesi, sotto 
il pretesto di un miglior ancoraggio, si 
sono allontanati dalle isole dei Principi e 
di Gemlich: quanto è meno prossimo il 
coniato, tanto più è probabile 1’ evitare 
un cooflitto. Dicesi che gi’ inglesi siansi 
ancorati a Mowodania, che viene ad esse- 
re come il porto di Brass. 

Ogouno si può imaginare di qual danoo 
immenso sarebbe per |’ Europa e per il 
commercio di tutto il mondo una guerra 
marittima, che si acceodesse nelle circo- 
stanze presenti, e coi mezzi di distrazione 
che l'ingegno umano ha escogitato in que- 
sti ultimi tempi. E nella nostra specialità 
dovremmo esserne maggiormente ipquieti 
noi italiani, che siamo tenuti perfettamente 
all’ oscuro intorno alla politica del nostro 
governo, caduto in mano d'uvmini pei 
quali la enorme maggioranza del paese 
non ha nè stima nè fiducia. Noi pensiamo 
trepidando anche alla configurazione geo- 
grafica del nostro paese, alle scarsissime 
risorse di cui dispone, per difendere una 
estensione di coste che tocca parecchie 
migliaia di chilometri. 

Qui da noi le speranze di pace devono 
per conseguenza essere accolte con pre- 
mura più che altrove: la pace, immenso 
benefizio per tutti, è una iodeclinabile ne- 
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netto, un vero caminetto, ed uno specchio, 
un vero specchio, con cornice dorata so- 
vr” esso. E però, quando l’ex-baritono volle 
mostrarci la sua camera da letto, io fui 
molto meravigliato che due comparse non 
venissero a toglierci le sedie di sotto per 
preparare il cambiamento di scena. Se 
non che nella camera contigua, oltre il 
letto nascosto dietro una cortina bianca, 
come nell'ultimo atto della Traviata, ri- 
vidi le stesse sedie ad alto schienale e lo 
stesso tavolino coll’identico tappeto, ed al- 
lora compresi perchè le due brave com- 
parse non avessero fatto la loro frettolosa 
apparizione, 

La felicità non tolse all’ ex-baritono la 
memoria del suo appetito e Ja fede nel 
nostro. 

Erano le uadici e die’ordine che si pre- 
parasse il desinare pel mezzodì. Abtonio 
ed io udimmo alcuni momenti dopo, con 
uo vero sentimento di gioia che non ave- 
va iovidia di quello del nostro ospite, cor- 
rere dietro ua branco di polli, i quali star- 
mazzavano le ali fuggendo, e finalmente 
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cessità per l’Italia, la quale deve fare tutto 
quanto è compatibile col proprio onore 
pèr mantenerla. 


LEONE XII 


Il-Cardinale- Gioachino Pecci, cemerten» 
g0 della Chiesa Romana oggi Papa Leone - 
XIII $ nato nel 2 marzo 1810 in Carpi- 


l'neto sotto Anagni, e compiuti gli studi nel 


Collegio Romano, entrò nell’ Accademia 
dei Nobili Ecclesiastici, dove studiò dirit- 
to e teologia. Gregorio XVI lo nominò pre- 
lato della sua corte, e referendario, il 16 
marzo 1837. 

Delegato a Benevento, purgò questa 
provincia dal brigantaggio. Delegato a Spo- 
leto e a Perugia, die’ prova della stessa 
energia: nell’ ultima di queste città ao- 
cadde, solto la sua amministrazione, che 
le prigioni si trovarono voote. Nunzio a 
Bruxelles, meritò che Leopoldo I doman- 
dasse per lui il cappello a Gregorio XVI, 
che lo concesse, riserbandolo în petto, e 
gli affidò la diocesi di Perugia, chiagli 
dirigeva uttora, 

Personaggio dei più importanti del sa- 
cro collegio, gode! fama di 
amministrativa, 
alto di statura, e magro come un a- 
scetico. La sua fronte brilla” fer l’ anima? 
le linee del viso'‘goho'a forme decise e 
uo poco angolose. La voce ‘ha sonora e 
brillante quaodo pronunzià”“up discorso, 
alquanto nasale quando parla, famigliar- 
mente, 5 

Nei rapporti della vita privata, è, serpli- 
ce, affettuoso, spiritoso, affabile, Nelle ce- 
rimonie, sotto la porpora, o solto gli ar- 
redi vescovili,.@ grave, austero, maestoso; 
sembri-penetrarsi della grandezza del suo 
ministero. Diresti si atteggi, ma no, lat: 
teggiamento in.lui è natarale; non lo cer- 
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uno dei fuggitivi gridar più forte... e poi 
il silenzio profondo. 

< Così è, disse allora l’amico Aatonio 
all’ ex-baritono che ci aveva fatto uscire 
dall'abitato per farci vedere il suo cati- 
picello, così è, noo ho potuto resistere al' 
piacere di vedere in faccia un uomo felice. 

— Ed un vecchio amico! 

— Ma sai, che non è carità la tua di 
scrivere tante volte ad an disgraziato pari 
mio, che tu sei felice! Almeno ora che 
mi hai fatto arrampicare fio qui, dovresti 
iosegoarmi la ricetta. 

— È facile, rispose l’ex-baritono con 
visibile ‘soddisfazione, e col miglior ae- 
cento per far credere il contrario, è facile f' 

— Basta aver denari!... 

Il nostro ospite lo interruppe pronta- 
meole, come per non lasciar più a lungo 
Îl suo tempio sotto la macchia di siffatta 
profanazione. 

< Oibò; il denaro non serve a nulla; io 
che ti parlo sono stato ricco, e non sono 
mai stato felice, ed ora che non sono più 
ricco, sono felice ! 
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{@a, gli riesce spontaneo, è come l'espfet 
i sione della sua indole patrizia. 

Il cardinale Aatooelli isi diede ogai cura 
di tenetlo lontaho da Roma: — temeva 

ia-loi-do- rivale. 

Uomo di grao dottrina cattolica e di 
senso pralico, il Pecci fondò per i suoi 
preti uo' accademia di S. Tomaso, e. pre- 
siedeva alle loro dispute teologiche. Hf una” 
coltura svariatissima, ed a suo tempo &>: 
anche poetà. Bi fronte ai*sindaci, ai prep 
fetti e alle autorità governative. ha tenutò 
ann contegno molto severo 

Non permise mai a nessun funzionario 
del governo italiano di varcare la. soglia 
di casa sua, 0 di presentarglisi io qualun- 
«que luogo, ed ultimamente ricusò di ea- 
trare in trattative col migistero per ass:- 
ggoare ‘al governo e alla cortè un posto, 
iduraote i fanerali di Pio IX. Tuttavia mol- 
iti credono che, eletto papa, possa essere 
\disposto'a'la contiliazione, o pinttosto-ed*| 
ud modus vivendi colta muova-Hatia,\ 

Egli ottenne il cappello cardinalizio il 19 
dicembre 1833, 6d era il quinto per aozia- 
grità dei cardinali dell’ordioe dei preti ; egli 
tappresenta la Sede Apostolica: e quindi 
ègoi volta che appare in pubblico, dovrebbe 
essere accompagnato dalle guardie svizze- 
te. Gli stanno a lato come consiglio tre 
<ardinali, i primi di ciascuno dei tre or- 
dini dei vescovi, dei preti e deì diacovi, 
<he sono i cardinali Amat, Schwarzamberg 
‘@ Caterini, che durano in ufficio sino a 
‘tre giorni dopo il principio del Conclave, 
e poi succedono loro i tre che in ciascua 
jordine vengono dopo, e cioè Di Pietro, 
‘Asquioi e Mertel; e così di tre in tre gioroi. 

Il cardinale Pecci pella sua qualità di 
camîerlengo, accompagnato dal collegio dei 
‘chierici di camera, dal vice-camerlengo, 
dall’ uditore della revereoda camera dal- 
l'avvocato generale della camera apo- 
stolica, dal procuratore. generale e dai 
due segretari e cancellieri della camera 
sqddetta, ha dovuto recarsi nella camera 
mortuaria per constatare il decesso del 

. pIpa; fa lui che chiese a monsigoor Mac- 
chi, maestro di camera, l’ anello pescato- 
rio che venne poi rotto. 

«Fu il cardinale Pecci che propose, fin 
dal primo momento, dopo la morte di Pio 
1X, di convocare il Conclave in Roma ;'e 
nella cougregazione del 9 corrente, com- 
batiè molto yivacemente la proposta del 
Fini di trasportare il con, 

Pi i Majia, Ò 
S ava nell isola di May 
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ché in seno al Collegio dei Cardinali nog 
vi fa quella disparità di opiviagi a cui 


cartmant sb 


— É una sciarada. 

— Bravo! una sciarada, ma io |’ ho 
soiolta, e me ne trovo bene. Il primo è 
la campagna, il secondo la solitudine, il 
terzo l'indipendeoza, il quarto la serenità 
d'animo, e |’ intero. 
— E l’intero è il baritono Tallini, non 
può essere altri che lui, perchè io potrei 
ritirarmi in campagoa, e starmene ‘solo, 
ed essere indipendente, che nossignori, 
non sarei felice. 

— Perchè ti mancherebbe il 
la serenità d'animo... 

— E tu l'hai? chiese Antonio. 

— L’ ho, rispose gravemente |’ ex-ba- 
ritono. 

— E come passi il tuo tempo nella so- 
litudine ? 

— Noo lo so, non son io che passo il 
mio tempo, è il mio tempo che passa da sè. 

La risposta era così semplice che ci par- 
ve profondissima; Antonio si volse a me 
@ tradasse il suo stupore io una risata , 
intanto che l’ ex-baritono ci guardava in 


quarto, 


volto curiosamente, per spiare l'effetto 
delle sue parole. 
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la stampa generalmente credeva, e i pre- 
cedenti del nuovo Papa provano ancora 
che viosero nell'animo dei più consigli 
di mitezza, di pace. 

L'unico voto che formiamo si è che 
il successore di Pio nono sia uomo deciso 
a cammiaare nella rella via che gli indi- 
cano gl' interessi veri della Chiesa senza 
piegare iroppo nè a destra nè a sinistra. 

m Ua papa eccessivamente fanalico potreb- 
be cagionare delle noie, degli attriti che 
non ci farebbero oggi paura, ma che non 
di mepo per il tranquillo e ordinato svi. 
luppo delle libere istituzioni e per la quiete 
ed operosità della nazione desideriamo si 
possano evitare. 

Ua papa che si decidesse ad una sio- 
cera conciliazone col Goverco italiano, 
più ancora che fastidio, ci ispirerebbe pau- 
ra e tanto più dappoichè la capitale dello 
Stato è a Roma, 

Essendo istituzioni al tatto diverse per in- 
dole, per carattere, per tendeoze, per uffici, 
vorremmo che il governo nazionale e la 
Chiesa cattolica camminassàro liberissimi 
ciascuno per la loro strada, come sn due 
linee parallele prolungabili all’ infinito, 
senza che possano mai incontrarsi. L’ uno 
sulla via della libertà, del progresso mo- 
derato e costaole, l’ altra sa quella degli 
interessi dellà religione, spazzata da ire 
mondane e da intromissioni politiche. 

Ed ora attendiamo calmi, quasi iodiffe- 
rebti, i primi atti del nuovo Pooltefice, 
——_ 1 


Notizie Italiane 


ROMA — Il miaistro Crispi negò il per- 
messo pel meeling che si voleva tenere 
per l'abolizione delle guarentigie, 


— Ieri qualche ambasciatore si recò al 
Palazzo della Consulta a chiedere spiega- 
zioni sulle voci messe io giro di aboli- 
zione 0 modicazioni sulla legge delle gua- 
reptigie. 

D: Pretis diede loro le più esplicite di- 
chiarazioni che il Governo del Re è fermo 
di mantenere ia ogni evento inollerata la 
legge stessa. 


— Sembra deciso che S. A. la princi 
pessa Clotilde, sorella del Re, verrà a sog» 
giornare in Italia in una delle possessioni 
del patrimonio particolare di Sua Maestà, 

La principessa ha finora abitato nei din- 
torni di Nyon, città della Svizzera, sul lago 
di Ginevra nel Cantone di Vaud. 

— É ia fia di vita la nipote del ge- 
nerale Mascarenos, che era venuta in Roma 
al seguito della Regina Pia di Portogallo. 
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— Osservate, ci disse poco dopo il no- 
stro ospite, che incantevole panorama! Lec- 
co laggiù, più oltre Pescareoico , che si 
guardano nell'immenso specchio delle ac- 
que 


Stupendo 1 dissi io. 

— Stupendo, ripetè Antonio; ma non 
si cambia mai scena mi pare; è un vero 
idillio; atto unico, scena unica... 

— T'ioganni; se ci arrampichiamo sul- 
la vetta del Barro, vedrete l’altro versan- 
te, Valmadrera, Galbiate... 

— Ma sempre Valmadrera e Galbiate. 

— E il moute S. Martino e il Resegono... 

— £ quaoto tempo tu consacri ogni 
giorno a contemplare tutto ciò? 

— Nulla... ma io so di essere circonda- 
to da una bela natura, e questo mi fa 
bene... Ecco qua il mio campicello... 

— Lo coltivi tu? 

— Qualche volta sì. 
piace... 

— Hai seminato tu quei fagiuoli? 

— Sicuro... io stesso... è la mia passione. 

Aotonio si rivolse a me ed uscì io uno 
scoppio di risa più sonoro dei precedenti. 


la botanica mi 
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È assistita con tutte le care. nella palaz- 
zioa del Quirinale, ma la pleuro-pneumonite 
da cui è afflitta è iasanabile. 

Fra i medici che la curano, evvi 
revole prof. Guido Baccelli. 


ono- 


FIRENZE — Ieri uoa gran folla si sti- 
pava nell'aula della corte d’ Assisie dove 
si trattava la causa di quel tale Gaetano 
Sodi, trippaio di Firenze, che nella sera 
del 3 dicembre decorso uccise a colpi di 
coltello il proprio figlio, di sette aoni. 
L' orribile delitto commosse l’ intiera cit- 
tadinanza. 

Il Sodi tiene all’ udienza il più ribut- 
tante cinismo. 


P:ACENZA — Processo .Filippone — 
Neli” ultima parte dell’ interrogatorio Fi- 
lippone si è trattato del fatto e della 
morte del Ferretti. 

Filippone raccontò come trovandosi nel 
Vauxhale fa avvertito del fatto; si recò 
a casa trovò il Feretti ferito, ordinò una 
lettiga e lo fece trasportare all’ ospedale 
militare. Negò di aver dato segni di com- 
mozione; oon chiamò uo medico perchè 
non ne conosceva. AI Presidente che gli 
obbiettava il dovere di constatara se fosse 
trasportabile rispose che io guerra si 
vedono ben altri feriti trasportati per 
luoghi tratti e che tuttavia guariscono. 

Disse che le parole del Ferretti mi son 
ferì possono significare tanto: Mi son 
ferito, come : io son ferito. 

Protestò contro i modi degli ufficiali di 
P. S.; ad un puoto dell’ interrogatorio il 
carabiniere che gli era al fianco si soffiò 
il naso per la terza volta con uo po’ di 
rumore. Filippone gli si rivolse adirato : 

— La finisci una volta! ? 

Aggiunse che raccomandò al medico 
dell’ Ospedale di non lasciar vedere il 
ferito per la paura del contagio del sui- 
cidio. À 

— Ieri 18 è continuato |" inlefrogatorio. 

L’accusato tiene un contegao alfezzoso 
e provocante, la qual cosa gli pìgcura 
una severa ammonizione da parte ‘del 
presidente cav. Bonardi. \ 

Si dà lettura degli interrogatori, deì\ 
documenti e del verbale di perquisizione. 

É cominciato l’ esame dei testimoni. 


Notizie Estere 


GRECIA — Da molte parti ci si confer- 
ma la simpatia della Grecia per | Italia. 
Uo uomo di Statò che in Grecia occupa 
un’ alta posizione politica, disse le segueati 


| precise parolé: « Saremo debitori della 
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Bisogna sapere che î fagiuoli seminati 
dall’ex-baritono Tallini erano una specie 
di cicoria, di cui si fa uo’ ottima insalata. 

Ma il nostro ospite, nella serenità del- 
l'animo suo, non si avvide dell’ intenzione 
burlesca dell'amico e non prese in mala 
parte la sua ilarità. Antonio proseguì l'in- 
terrogatorio che cagiouava all’ ex-baritono 
un visibile piacere. 

< A che ora ti levi di letto al mattino? 

— All'alba; nulla di meglio d' una ma- 
guifica passeggiata sui monti, all’ alba; si 
gode uno spettacolo incantevole, si resp 
ra un'aria frizzante e si acquista un ap- 
petito... uo appetito ritorao a casa e faccio 
colazione. 

— E poi 

— E poi fumo la pipa, © poi canto ac- 
compagoandomi sul pianoforte, e poi vado 
alla campagna a dare un'occhiata ai miei 
fondi... fino all'ora del desinare, che du- 
ra più d’un'ora... e poi leggo, 0 canto, o 
famo la pipa... e appena annota, mi cac- 
cio in letto... 

— E al domani ricominci?... 

— Ricomincio... 


nostra prossima fortuna alla decisiva in- 
fluenza del Governo italiano. » 

FRANCIA — La Camera continua la di- 
scussione del bilancio. Si attende una di- 
scussione animata sul bilancio dei calti, 
e i deputati di destra sono perciò nume- 
rosi. Fra questi prenderanno la parola 
Baragoon, Bsudry-d' Assou e de Mun. 

— Il Journal Officiel pubblica un mani- 
festo per la chiamata della {milizia terri- 
toriale a scopo d’ istruzione, Tali milizie 
non staranno sotto le armi che 15 giorni. 

TURCHIA — Una circolare della Porta 
diretta alle potenze protesta contro le 0- 
stilità mosse dalla Grecia alla Turchia. 

Saleyman-pascià trovasi con 7200 uo- 
mioi nel distretto di Volo ) Tessaglia ). 


ii in SLI 
Cronaca e fatti diversi 
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HI Consiglio Comunale è 
convocato pel giorno di Venerdì 22 cor- 
rente mese ad un'ora pomeridiana, per 
la discussione degli oggetti, di cui nel 
segueote ordine del giorno. 

Oggetto in seconda convocazione 

1. Bilancio 1878. Continnazione della 
Relazione della Commissione, ed appro- 
vazione. 

Oggetti in prima convocazione 

2. Domaada del si Eorico Ferraguti 
per sviocolo parziale di cauzione come 
titolare dell’ Esattoria Comunale nel quin- . 
quennio 1873-77. 

3. Traasazione della vertenza col Par- 
roco di S. Maria in Vado, e provvedi- 
menti relativi. 

4. Regolamento per le condotte medi. 
co-chirurgiche. Proposta di modificazioni. 

5. Bilancio 1878. Domaada della Giunta 
per essere autorizzata all’ esercizio prov- 
visorio del Bilancio pel secondo bimestre. 

6. Commissione sull’ Università. Rinun- 
cià del Commissario signor cav. avv. Ce- 
sare Monti e provvedimenti relativi. 

7. Commissione per lo studio dei Re- 
golamenti interni Muoicipali. Rinuncia del 
Commissario sig. conte avv. Carlo Giusti- 
Nani e provvedimenti relativi. 
Commissione pel concentramento 
delle\Opere pie nella Congregazione di 
Carità Nd. id. 

9. Ra gori del Conto 1877. Id, id. 

Lega per l’istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 il si- 
gnor Antonio Carriani darà lezione di 
Disegno. 

— Alla stessa ora nel locale delle scuole 


— E non ti stanchi mai? 

— Mai. 

— E noo ti viea mai voglia di parlare 
con chicchessia ? 

— Se me ne veoisse voglia, ci è il fat- 
tore, uo uomo che si può far andere in 
estasi con vua nota filata, che s' inginoc- 
chierebbo ad adorarmi se gli cantassi una 
romanza, e che dice le più innocenti 
schiocchezze che' siano mai uscite da una 
bocca che non canta. 3% 9 

— E pon ti veogono mai in meote i 
tuoi trionfi, le belle cene, i tuoi debutti, 
i sospirati quariali ed i noa sospirosi amo- 
ri delle quiote ? A 

— Mi vengono, ma non lì rimpiango, 
ne rido... insomma sono felice ! 

— To”, disse Antonio gaardando |’ oro- 
logio ; è mezzogiorno, voglio essere felice 
anch’ io ! n 

— Aach' io ! dissi accontentandomi del- 
la parte secondaria che mi toccava in 
quella commediola. 


(Continua). 


GAZZETTA FERRARESE 
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Comunali di S. Margherita le signore mae- 
stre Bogleo 6 Fraticelli daranno esse pure 
lezione di Disegno. ° 


Bollettino del Manicomio 
— Esistevano al 1 gennaio nel manicomio 
235 malati ne entrarono dal 4 al 31 geo- 
naio 11 — ne sortirono 3, dei quali 5 
migliorati o guariti, uno non migliorato 
e 8 morti, Così rileviamo dalla puniata 
‘uscita il 17 corrente. 


Diario della questura. — 
Jeri a sera un tal Coen Cesare nell’ en- 
trare dalla porta del Teatro Tosi-Borghi 
si accorse dell’ammanco di una mantella 
che teneva sulle spalle, ma non potè ve- 
dere chi gliela avesse levata staote la gran 
calca di geate che lo spingeva. 

Arresti. — Sappiamo che gli agenti 
di P. S.-hanno operato una discreta raz- 
zia di sfaccendati, alcuni dei quali sorve- 
gliati e ammonili, che s°intrattevevano 
sulle mura deila città godendo dei primi 
tepori della primavera e pelandosi a ‘vi- 
cenda con giuochi proibiti. 

Preghiamo di raddoppiare. ancora la 
sorvegliaoza e di esercitarla precipuamen- 
te su alcuni gruppi di monelli che essi 
pùre giravo tutto il dì le mura, non certo 
per cogliere viole. Qualche giorno fa ne 
vedemmo uno tutto piangente nella Via 
San Romaao che si teneva siretti i cal- 
zopi alle reni con ambe le mani, 

— Cosa l’hanno fatto piccino ? 

— Ho perduti tutti i bottoni, 
lo che modo? 

Giaocando alla Bassetta. 
Come hai nome? 

Ed egli fissandoci con î suoi due oc- 
chiovi neri: A n° ag fuss. 

Storico, 

Il cattivello poteva avere 9 anni o giù 
di lì! 

WUflieio Comunale di Sta- 


to Civile. — Bollettino del giorno 20 
Febbraio 1878: 


Naseire — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3. 

NATI-MORTI — N. 0. 

Marmimoni — N.'0. 

Monri — Osalini Cristina di Ferrara, d' an- 
34, domestica, coniugata — Cavicchi 

Teresa di Ravalle, d'anni 29, operaja,.co- 


Ti a 
° ACCADEMIA 


Filarmonico-Drammatica 
—omot 


\ 


Dobbiamo rendere conto del Concerto 
‘vocale ed istromentale che ebbe luogo 
l’altra sera nell’ elegante teatro sociale. 

L'aspetto della sala era  brillantissimo. 
‘Oltre trecento signore raggianti la mag- 

or parte per bellezza, vezzi ed elegarza, 
formavano uno di quei Bouquets che, vo- 
Jere o volare, solamente l'Accademia fi. 
| larmonica drammatica può spesso offrire 
‘mella nostra città. 

Siamo entrati in teatro alle 8 1]2 quan- 
do la sezione filarmonica, le signorine Ida 
Fattori, Amalia Neri, ed i sigoori Ippolito 
«Laurenti, Rampini e Belardi avevano già 
riscossi i primi applausi. Dal sesso fosie 
5'inteude: perchè da noi il sesso debole 
ha sempre la debolezza’ di esprimere la 
propria soddisfazione con un mezzo sor- 
riso, 0 guardando per mezz'ora Iraverso 
‘dl binocoio il pregiato artista. 
|, Abbiamo domandato notizie dell'esito 
dei primi quattro pezzi a uo nostro amico 
buopgustaio, alquanto originale, ed egli ci 
ha risposto secco secco. 

< L'orchestra nella sinfonia di Clapisson, 
abbastanza bene. 
|< La melodia religiosa di Carcano can- 
tata dalla siguora Fattori, bella e cantata 
bene. 

« La fantasia sul Faust per la signora 
Neri e il signor Laurenti — una cosa lan- 
ghissima quanto leggera; troppo elemen- 
tare come pezzo di concerto — eseguita 
«del resto inappuotabilmente. 


niugata — Vaccari Teresa di 
anni 78, vedova -- Baricordi Beatrice” di 
Ferrara, d’ anm 78, domestica. 


Minori agli anni sette N. 9. 


— ___ _r—— —— 
Prestito delta Prorincia di Rovigo. 


Si avvertono i possessori delle obbli- 
gazioni di detto prestito che presso la 
Banca di Ferrara a partire dal 1.° Marzo 
p. v. si farà il pagamento del quarto cou- 
pon ed il rimborso delle obbligazioni 
estratte al 1.° Febbraio correote e se- 
goale coi seguenti numeri : 

13 - 813 - 862 - 1200 - 1568 - 1805 - 
1869 - 1925 - 1948 - 2225 - 2226 - 2438 


- 2569 - 3442 - 3527 - 3630 - 3634 - 
3640 - 3846 - 4047 - 4375 - 4976 - 449I 
- 3062 - BI70 - 5287 - 5749 - 5785. 


3839 - 6013 - 6239 - 6362 - 6334 - 6576 
- 6616 - 6834 - 6881 - 7006 - 7058, 
Banca di Ferrara li 21 Febbraio 1878, 
La Direzione 


e 


Cita di TARANTO 


PRESTITO AD INTERESSI 


RAPPRESENTATO DA 


N° 605 Obbligazioni da itel, L. 500 ciascuna 


fruttani 25 lire all’anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 


Interessi e Rimborsi eseuti da qulsiasi vitenata 


Jbl i Roma, Miano, Mapoli, Torino, Fim 
E Genova © Vovzia © 0% Firenze 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 18, 19, 20, e 28 Febbraio 1878 


Le Obbligazioni TARANTO con godi- 
mento dal 18 Febbralo 1878 vengono e- 
che si riducono a sole Lire 


come segue; 
oerizione dal 18 ALI Febbraio 1678 
30 = ire 
Pa n° a 28 rettario ,, 
sl ti 
i 35 api 
56 per intresi anticipati Gal I5 9h. 
Uiio al 18 Bottenbre. 1806 sto 
ni Compatano come costa 


Chi verserà l'intero prezzo all atto della 
sottoscrizione godrà un ulteriore bonifico di 
L. 3 pagherà quindi 500... ....., 
ed avrà la preferenza in caso di riduzion 


— = 


< N duetto di Rossini « I marinari » 
cantato dai sigoori Rampioi-Boocori tenore 
© Belardi baritono — caratteristico, leg- 
giadro come la schiuma del mare, ma vo- 
leva una diversa iuterpretazione. 11 bari- 
tono faceva il uraono, il tenore piaogeva. 

Marinai in fiera burrasca o che vedono 
venir la torpedine alla carena. » 

A scanso di ogni nostra responsabilità 
diciamo che I austero relatore ha il co- 
goome che incomincia colla lettera 1. Fa 
dei debiti aspettando l’eredità di uno zio 
a 40 anni e pieno di salute. — Non è 
adiposo ma il fegato gli arriva sino al 
polmone. Odia il pianoforie più di Fanta- 
Sio ed è nemico giurato della musica ri. 
dotta o Irascritta, 

Domandiamo per lui le circostanze at- 
tenuanti, perchè dopo tutto è un buoo fi- 
gliuolo ed ama l’arte svisceratamente, 

Per parle nostra, ammesso che in tutto 
questo possa esserci un fondo di verità 
siamo heti che il caso ci abbia fatto en- 
trare, quando non vi era più ombra di 
burrasca, e l’astro fulgente che aveva cac- 
cialo ogni nube ci appariva nella simpa- 
tica ed'elegautissima figura della. sigbo- 
rina Mosiani, 

Ella ha cantato |’ Estasi di Arditi, un 
Waltzer mediocre che per forma e ’per 
pensiero lascia dubitare della paternità se 
lo si confronta col Bacio, dello stesso bab- 
bo. — Fu detto da lei però Stupendamente 
con uno sfoggio di acuti, di gorgheggi e 
di fioriture da innamorare. Dovette ripe- 
terlo fra gli applausi assordanti del sesso 
che sapete. Fu chiamata e richiamata al 


| prosceolo e se ne pariì Jasciando dietro 


a sè dell’estasi vera. 


Ferrara, di | 


| sione fruttano (tenuto conto del mag 


RIMBORSO 
Questo prestito sarà comp!etamente rim- 
borsato entro anoi quarantacinque  me- 
diaute estrazioni semestrali — La prossima 
estrazione avrà luogo al 46 Marzo p. v. 
GARANZIA 
A garanzia di questo prestito la Città 
di TARANTO ha obbligito eon pre. 
ferenza su ogni altro suo 
impegno tutti 1 suoi bevi immobili, 
food: è redditi diretti ed iodiretti , pre- 
seoti e futuri viocolaodo a tal udpo il 
suo bilancio. 
La situazione finanziaria del Manicipio 
di TARANTO è iloridissima. I soli beai 


| immobili Comunali dàuno un reddito an- 


nuo di oltre Lire $1,000; le tasse 
fruttano più che 258,000 lire ; il suo 
bilancio è perfettamente equilibrato seb- 
bene sienvi già stanziate le somme de- 
slinate al servizio di questo Prestito stato 
contratto unicamente per far froote ad 
alcune riparazioni del porto. 

TARANTO, ‘cuua di circa 30,000 
abitanti è una delle più industriose del- 
l' Italia meridionale. Eststendovi fabbriche 
di tessuti in setterie, velluti e cottoni, — 
Il suo territorio è fertilissimo e dà ab- 
bondaoti prodolti in ulive, vino e grana- 
glie. — La pesca è talmente abboadante 
vel svo golfo da dar luogo ad un’ im- 
portante “commercio perfino colla Ger- 
mania. — Il suo porto è il più impor- 


| tavte dell’ Italia Meridicnale, ed è desti 


vato a sede del grande arsevale marittimo, 


Le Obbligazioni TARANTO costituiscono 
un impiego eccezionalmente sicuro e van- 
taggioso attesa la importanza della città, e 
censiderato che acquistate al prezzo d'emis- 
gior 


rimborso di L. 12 50 per titolo) circa l'8 
P. 070 l’anno, mentre V impiego in Rendita 
dello Stato non frutta oggi che il 5 174 p. 0/0. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei gior- 
ni 18, 19, 20, e 21 Febbraio 1878. 

io Taranto presso la Tesoreria Municipal 

iu Mirano presso Compagnoni Francesco. 

in Torino presso U. Geissèr e C. 

in Feanara presso i sigg. G. V. Finzi e C. 
Cambio Valute. 


Spettacoli d’oggi 
Teatro Comunale. — Questa 
sera 8* rappresentazione della Dinorali, 


—r——————— 


Disse assai bene e piacque assai la si- 
goora Barnardelli nella soavissima Roman- 
za del Carcano « L’abbandyno » — Can- 
tò pure l’aria vel Don Sebastiano, ma 
a parer nostro non è il genere che me- 
glio si attagli alla tessitara della sua sim- 
patica voce di contralto. 

Per chi non lo sapesse, il Carcano è un 
distioto capitano del 6° cavalleria, attual- 
mnente di guarnigione nella postra città. 
Marte e Apollo gii sono del pari famiglia- 
ri. E le due composizioni sue che ci fu 
dato di udire, rivelano in lui della coltu- 
ra musicale, della vena melodica, del buon 
gusto come forse non ne hanno tanti che 
vengono salutati tutto il giorao col nome 
di maestro. Le nostre congratulazioni al 
Capitano Carcano. 

La signorina Fattori sì è fatta di nuovo 
applaudire cell’ aria del Palloni « Noi ci 
amavamo lanto » — La sezione filarmo- 
nica diretta dal bravo maestro Rsuone ci 
ha fatto riudire la sempre bella siufonia 
della Schiava saracena del Mercadante. 
Poi si ebbe Rigoletto coudito in tutte le 
salse ma condno bene. 

Prima fu il sig. Saverio Cristaai, il nuo: 
vo professore del nostro Istituto musicale 
con: una sua fantasia assai bene eseguita. 
L’ioteliigente potrà fare qualche riserva 
sulla qualità della voce del suo istrumento, 
su qualche frequente iotermittenza nelle 
smorzature, ma crediamo che pochissimi 
possano gareggiare col Cristani nella cor- 
retta iuterpretazione, nella franchezza mira- 
bile con cui egli supera le più irie diffi 
coltà, nell’ eseguire cun precisione @ di- 
s'ovoliura un diluvio di note com’ egli ha 


Teatro Tosi Borghi — Que- 
sta sera alle ore 8 ullima rappresentazio 
ne della Compagnia equestre Carlo Fassio. 


'Weatro Montecati 
presentazione a ore 8. 


|| sattcrzione Publica 6000 
(ei Tramways e Ferrovie: ecnaniche 
ROMA-MILANO-BOLOGNA, ecc. 

{ Vedi Avviso in 4° Pagina). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 20. — Berlino 19. — Il Parla- 
mento discusse la” risposta di Bismark, 
Haenel, Loewa e Bethusy espressero fidu- 
cia vella politica di Bismark. Questi con- 
faiò energicamente l’'insinuazione di Wip- 
dhorst che la Germania riuscì ud ingan» 
nare l’Austria, | nostri rapporti. coll’ Au- 
stria, ei disse, sono basali sulla mutua fi- 
ducia © sincerità. (Applausi). 

Vienna 19. — La Camera approvò la 
imposta di 20 fiorini sul caffè. 

Versailles 19. — Il Senato elesse Can 
rayoo Latour a Ssuatore inamovibile. 

La Camera approvò il bilancio dei colti, 

Lisbona 19. — Si fanno preparativi per 
ricevere 11 duca di Genova. 

I giornali vedono una testimonianza di 
amicizia fra l’Italia ed il Portogallo nella 


scella del principe latore delia lettera 
reale, 
Lisbona 19. — Camera der lords — 


Derby rispondendo ad Argyl, dice che non 
può comodicare la situazione riguardante 
Gallipon poichè le trattative fra 1 due go- 
verni ioteressati sono sempre pendenti, spe- 
ra di rispondere giovedì. 

Atene 19. — Gl' insorti della Tessaglia 
sconfissero i turchi rioccupando Platanos, 
e marciano sopra Volo, 

Tutta Ja provincia di Armyros è solle- 
vata. Vi fa uo combattimento accaoito fra; 
1,500 iosoru fortficati e 6,000 turchi a, 
Macrinizza presso Volo. 

I turchi ebbero 600 morti. 
limeoto coptinu: 

Roma 20. — N cardinali Peo; 
ci è stato eletto Papa. As 
sume il nome di Leone XI 

Parigi 20. — Mac Mehon ha ricevuto” 
il geoerale Cialdini il quale gli ha. pres 
sentato le nuove credenziali. 

Londra 20. — ll Morning Post. dice; 
che i russi affettano di credere che l’en- 
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fatto nelle difficili variazioni della sua fan- 
tasia — La seconda fantasia so motivi: 
della stess’ opera fu eseguita al piano dal-: 
la signorina Clotilde Bartolucci 6 dal dot. 
tor Pietro Calabria. Questo distinto cons 
cerlisia, come il bravissimo maestro Rog- 
cagli che gentilmente accompagoò i e; 
tanti al piano, noo hanno bisogno deiné- 
stri elogi; e della signorina Bartolucci; ba- 
sterà che diciamo che è una delle allieve 
che più onorino il chiaro maestro, Ales- 
sandro Mazzolani. 

Chiudeva degnamente il trattenimento 
uo terzetto di De-Beriot per Violino, Vio- 
loncello, e Piano eseguito dalli signori Vit- 
torio Borgatii, Giuseppe Leziroli e Ubaldo 
Tosi. È un pezzo che arieggia il genere 
classico, di modeste proporzioni, che non 
presenta diflicolià al concertista, ma che 
offre il mezzo di farsi onore a giovani 
che studiano, e son da molto tempo. E 
li sigoori Borgatti e Leziroli si sono fatti 
onore davvero. Il s'g. Tosi poi, lo sapete, 
è sulla via di diventare un distinto concer- 
lista di pianoforte, 

Terminato il concerto 8° intrecciarono 
auimatissime, le dauze, sospiro e gioia di 
tanti cuori. Era il tocco quando Doi, da 
figliuoli morigerati e sonuolenti ci dava- 
mo in braccia a Morféo; sappiamo. però 
che si ballò sin oltre le due e che si sa- 
rebbe ballato Dio sà sino a quando se l'E- 
conomo tiranno, obbedendo alle disposi- 
zioni della Presidenza, non avesse attutito 
l’ardore delle felicissime coppie, mettendo- 
le completamente al buio. 


)- 


Il combat. 


| GAZZETTA  FFRRARE 


Ve inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E, B. OBLIBGHT, 6 Rue Saint Marc a Parigi. 


trata della flolta ioglese abbia girato le 
loro posiziom, quiod: domandano di oc- 
copare i fort del Bosforo o 1° impegno 
dell’ lughilterra di non penetrare nel Nar 
mero, 

Il Daily Telegraph dice che vi sono 
delle difficoltà circa la data della riunio- 
ne del Congresso. 

Il Times dice che la Russia concentra 
300 mila uomini nella Rumepia. 

Lendra 20. — Il discorso di Bismark 
è interpretato pacificamente. 

Il Times conchiude da questo discorso 
che la Germania si asterrà dall’ interve- 
nire neghi affari d’ Oriente. Quest’ attitu- 
dine non aumenta le probabilità del man- 
tenimento della pace, ma non aggiunge 
guovo ostacolo alla pace. 

Roma 20. — Alle ore 1 12 il cardi- 
pale Caterioi anounziò dalla loggia esterna 
della basilica del Vaticano l'elezione del 
papa. Alle ore & 112 Leone XIII si pre- 
sontò alla loggia interna della basilica ove 
intuonò il Benedicite e diede la benedi- 
zione. AI suo apparire e dopo la benedì- 
zione un'immensa folla proruppe in accla- 
zione gridando Viva Leone XIII. 

Si avouozia che il papa fu eletto per 
acclamazione, dietro iniziativa del cardi- 
nale Franchi. 3 

Montevideo 10. — È giunto il vapore 
postale francese Bourgogne proveniente 
da Napoli, Genova e Marsiglia. 


Inserzioni a pagamento 


“ANNUNZIO 


Il maestro Enrico Cagnoni ben co- 
gnito in Ferrara, di Lui patria, ed 
altrove, ove diede saggio non equi- 
voco di sua non comune abilità, eb- 
be poscia |° onore di appartenere 
quale professore d’ orchestra nella 
sua qualità di prima tromba concer- 
tista nel gran teatro la Fenice di 
Venezia per oltre anni venti nel frat- 
tanto .fu per sei anni Maestro Diret- 
tore della Banda Cittadina nella pre- 
lodata illustre città. 

Fatto ritorno da qualche tempo in 
patria, ha iniziata presso di lui, in 
via Borgo Leoni N. 19, una scuola 
per qualsiasi istrumento d’ ottone, a 
comodo di chi credesse approffittarne. 

Avvisa inoltre essere egli disposto 
di assumere la direzione di qualun- 
que Banda musicale in qualsiasi luogo. 


CERONE 
americano 


Una tinturaîn Cosmetico 
preferita a quante fino d'o- 
ra se ne conoscano. Ogni 
ano aumentala la ven- 
dita di 8000 Ceroni. 

Il Gerone che vi offriamo 
non è che un semplice Ce- 
rotto, composto di midolla 
di bue la quale rinforza 
il bulbo, con questo Co- 
smelico si ottiene istanta- 
neamente il Biondo, Ca- 
stagno e Nere perfelto 
a seconda che si desidera. gati 

Un pezzo in elegante 2- 
stuccio, it. L. 3. 50. 


Ques 


CERONE AMERICANO 


I più ricercati Prodotti 


ROSSETTER 
Ristoratore dei Capelli | 


Valenti chimici prepara- 
tono questo Ristoratore che 
senza essere una tintura 
ridona il primitivo natu- 
rale colore ai capelli. 
Rinforza la radice dei ca- 
pelli, ne impedisce la ca- 
duta, li fa crescere, puli- 
sce il capo dalla  forfore, 
ridona lucido e morbi- 
dezza alla capigliatura non 
lorda la biaocheria né la 
pelle, ed è il più usato 
da tutte le persone ele- 


Bottiglia grande L. 3. 


prodotti veogono preparati dai fratelii RIZZI Chimici Profumieri 
Depositi in Ferrara dal Farmacista. PERELLI piazza Commercio, e dai signori 
Pistelli © Bartolucci, Corso Giovecca, N. 2, 4. 


(E _— rezza 


ILE PANERA! 


A SA SE pi FRIDACE 


Molti anni di successo, e l’ uso che se ne 
fa negli Ospedali del Regno, sono prova 
sufficiente della loro efficacia, 


Osservare che ogni Scatola 
porti impressa în rosso la 
Marca di fabbrica. 


Si vendono nelle primarie Farmacia d’o- 
gni Città d’ Italia al prezzo di LIRE UNA 
la Scatola. 

DEPOSITO ia Ferrara, alla Farmacia 
Navarra Fitippo - Cento, Collari - Rovigo, 
Diego - Adria, Bruscaini - Cavazzere - 
Biasioli - Montagnana, Andolfatto. 


| AVVISO — 


LE MALATTIE SEGRETE e le loro tri- 
sti conseguenze come a dire: scoli cro- 
nici, stringimento dell’ uretra, mali della 
| vescica, debolezza virile, espulsioni cuta- 

nee pruriginose, porri, infezioni alla gola, 
alla bocca, al naso, perdita dei cappelli, 
' ecc., ed in generale tutte le malattie si- 
fililiche trascurate e malamente 
curate, e che signo pur anche invete- 
| rate, vengono da me guarite radicalmente, 

con sicurezza ed in brevissimo tempo , | 
| sotto garanzia d'un esito felice, senza | 
mercurio e senza danno alcuno all’ orga- 
nismo. ; | 


ESSENZA VIRILE — Dott. Kochs Mi- | 
neral Priparat. — Si somministra pure | 
detta essenza già verificatasi di una mi- 
rabile ellicacia in migliaia di casi per in- | 
fondere all’ organismo forza e gli elementi | 
pel ricupero della potenza virile infievo- 
lita o perduta, nonche per allontanare le 
conseguenze delle abitud.n segrete. — 
1 preparali stimolanti che generalmente | 
si adoperano in tali casi sono perniciosi 
alla salute, mentre l' Essenza Virzle del 
| Dott. Koch von è un rimedio stimolante, | 
| ma bensì un mezzo per restituire al fi- | 
| sico la forza virile. | 


Prezzo per bottiglia coll’ esatta istruzione L. 6. 


| Dirigere le lettere fiduciosamente al se- | 
| guente indirizzo: | 
i SIEGMUND PRESCH 

| MILANO 
| 


Il carteggio e le spedizioni si fanno | 


|| sotto Ja massima secretezza. — Ai specia- 
| listi desiderosi di fare acquisto dell’ Es- 
| senza virile, si accorda uno sconto. 


| ACQUA CELESTE 


AFRICANA 


Tintura istantanea. per 
capelli e barba ad un solo 
flacon, dà il naturale co- 
lore alla barba e capelli 
castani e neri. La più ri- 
cercala invenzione fino d'o- 
ra conosciuta non facendo 
bisogno di alcuna lavatu- 
ra, nè prima nè dopo l’ap- 
plicazione. 


ChLESTE AFRICANO 


Un elegante astuccio i- 
taliane L 4 


ACQUA X 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 6000 A zioni 


di Franchi 3O O in 0ro 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA 


dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE 


ROMA - MILANO - BOLOGNA ecc. 
Riconosciuta in Italia per Decreto Reale in dala 27 Gennaio 1878 
Capitale 5, BT OO, OOO frac 
diviso in 27,000 Azioni da 300 Franchi cadauna 

Concessioni della Socie 


A MILANO — L Linea di Tramways a vapore dalla via Cusani 
all’ Arco del Sempione . . Chilom. 1,885 in esercizio. 


» Il. Linea di Tramway a vapore dall’ Arco del Sem- 
pione a Saronno» 0, 0. » 20,350» 
» Im. Linea di Tramway a vapore da Saronnoa Tradate —» 14,000 in costruz. 
A ROMA IV. Tramway da Porta del Popolo a Ponte Molle» 12,700 in esercizio. 
» V. Tramway dalla P. delle Terme in Roma a S. Lo- 


renzo e dalla P. S. Lorenzo a Tivoli a_ (vapore) » 50,000 in costruz. 

» VI. Ferrovia Economica dei Castelli Romani. » 37,000 allo stu 

A BOLOGNA VII Tutti i Tramways di Bologna». +. » ‘800 » 
Sovvenzioni ottenute dalla Società 

Linca dei Castelli Romani — Questa linea è favorita dî sovvenzioni Provinciali e Co- 
munali per Lire 940,000 vltre |’ affidamento della sovvenzione Governativa generalmente accordata 
per le Strade Ferrate d' interesse locale. 

Linea di Tivoli — Questa linea ha una sovvenzione di 200 franchi di rendita per chi- 
lometro dalla Provincia, e di 1500 franchi dalla Comune di Tivoli che ha inoltre concesso alla 
Società la concessione gratuita . 1. della proprietà della Villetta ove si trova la grotta e le cadute 
d acqua di Tivoli; 2. l’ espluitazione delle Cave della Testica che dànno pietre usate per la co- 
struzione a Roma. pi 
Stabilimenti di proprietà della Società 
La Società è proprietaria a Milano degli Stabilimensi del Rondò (5750 m. q.) e della Casa in 
via Cusani (720 m. q). A Roma dello Stabilimento in via Flaminia (32,220 m. q.) 

Scopo e garan: della Sottoscrizione 

La presente emissione è fatta dopo il completamento di alcane linee, ed allo scopo di proce- 
dere sollecitamente alla costruzione delle altre e così rendere fruttifere tutte le sue vantaggiose 
Soncessioni. — ll reddito attuale delle linee in esercizio è una garanzia indiscutibile pei sotto- 
Soritiori delle Azioni dei beueficii che risulteranno dall’ impiego dei loro capitali in questa ope- 
Serione. — La linea Milano-Saronno dà un prodotto lordo di 18,250 franchi per chitometro, et 
taando delle macchine qual mezzo di trazione le spese di tutto l’ esercizio saranno al disotto del 
50 per cento del prodotto lordo. — La linca della Via Flaminia o ponte Molle a Roma dà un red- 
dito lordo di 34,000 per chilometro, l’ esercizio con un cavallo su questa linea non assorbisce che 
il 60 per cento del prodotto lordo. 

Ripartizione degli utili 

La Società, non avendo nè Obbligazioni nè Azioni privilegiate nè debiti di alcuna sorte, gli 
utili netti, a norma dell’Articolo 50 dello Statuto, dopo aver pagato il 5 percento d° interesse 
fisso agli azionisti, saranno distribuiti come segue : 

10 per cento al Consiglio d' Amministrazione, 3 per cento ai Commissari, 2 per cento alla 
Direzione, 85 per cento agli Azioni 

Condizione della sottescrizione 

Le Azioni sono emesse alla pari, ossia a Franchi 300 în Oro da versarsi franchi 50 alla sot- 
toscrizione; 75 al riparto; 75 un mese dopo; e 100 due mesi dopo. — Si potrà pagare in lire ita- 
liane al cambio fisso di 109. Liberando i titoli sarà bonificato | inresse del 5 per cento. 

‘Superando le sottoscrizioni le 6000 Azioni, queste saranno ridotte în proporzione. 

Il godimento delle Azioni che si emettono è dal 1. Gennaio 1878. — Gli interessi e dii 
saranno. pagabili in Oro a Milano, Roma, Bologna, Bruxelles, presso le Sedi della Società e nel- 
le principati Città d'Italia e del Belgio presso î Banchieri che verranno indicati. 

‘La Società se richiesta sostituirà ai Titoli al portatore delle Azioni nominative senza alcuna 


spesa. 
Le Sottoscrizioni saranno ricevute în tutte le Città d’ Italia, nei giorni 20 
21 e 22 Febbraio, e in Ferrara presso la BANcA DI FERRARA. 


Pejo #& Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO _ 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’ acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ogpi città. n 2 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 

Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica Fonte Pejo — Moncmerti, come 
il timbro quì contro. (3) 


————— 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


